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FK) CDRepertorio numero 570H3.G3?
verbale di assemblea della Rssociazione “Pro Loco di Caselle
Torinese" '

REPUBBLI§ä ITRLIANR

L'anno duemilasei, il giorno ventisette del mese di gennaio,
in. Caselle Torinese, nella nuova sede dell*Associazione in

«_ .›

via Madre Teresa di Calcutta n. 55, alle ore ventuno e minuti
venticinque.

Innanzi a me Dottor MRRIO ENRICO ROSSI, Notaio in Torino, i-

scritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino
e Pinerolo, e presente il signor: -

FRRND GENISOT Giovanni, nato a Torino il l? giugno l959, re-
sidente jJ1 Caselle Torinese (T0), via Giovanni da verazzano
n. 4/6, della cui identità personale io Notaio sono certo.

Detto comparente agendo nella dichiarata sua qualità di Pre-
sidente della ëssociazione "Pro Loco di Caselle Torinese" con
sede in Caselle Torinese, piazza Boschiassi n. 5, Codice Fi-
scale: 920029l00l3 - Partita IVA 07892350013 - mi chiede di
ricevere il Verbale dell'Assemblea Straordinaria dei soci
dell*Àssociazione suddetta, riunita in seconda convocazione
in.questo luogo, giorno ed ora, al fine di discutere e deli-
berare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

l- Relazione del Presidente
2. Modifiche statutarie:
BJ cambio indirizzo sede;
b} adeguamento dello statuto alle norme della legge 383/2000
es alle esigenze attuali dell'Associazione - approvazione di
un nuovo testo di statuto.

Assume lei Presidenza dell*Rssemblea ai norma ch. statuto il
signor FRAND GENISOT Giovanni, il quale

constatata _

- la regolare convocazione dell*assemblea a mezzo avvisi spe-
diti in data 5 oennaio 2006;

_.-' _

- la prgggnga in proprio e per delega di trentasei associati

su ottantanove aventi diritto al voto;
dato atto che

- l'assemblea in prima convocazione e andata deserta;
dichiara

oalidamentg Qggtituita la presente adunanza in seconda convo-

cazigng 53 Conferma a HE: Notaio l'inCaIiCü tfi. Icdlgërflc il

verbale. -
Prende la parola il Presidente il quale relaziona l'assem-

blea sulle motivazioni che hanno reso opportuna la convoca-
zione della presente adunanza in particolare sulle modifiche
statutarie inerenti il cambio d'indirizzo della sede e l*ade-
guamento dello statuto alle norme della legge 383/2000 e alle

Eãigenze attuali dell*Rssociazione.
Egli da quindi lettura del proposto nuovo testo di statuto»

sottolineandone le modifiche di forma e di sostanza rispetto
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'r all*attuale formulazione. _

Il presidente conclude il proprio intervento invitando gli
associati a deliberare.

L`assemblea, udita l'esposizione del Presidente, con il voto
favorevole di tutti i trentasei associati, presenti in assem-
blea, espresso per alzata di mano all'unanimità

delibera

- di trasferire lei sede legale da piazza Boschiassi IL 5 in
via Madre Teresa di Calcutta n. 55, sempre in Caselle Torine-

se;
- di approvare il nuovo testo integrale ed aggiornato dello
statuto composto di 20 (venti) articoli, dianzi letto in as-
semblea dal Presidente, riportato nel documento che allego al
presente sotto la lettera "R", dispensatamene l*ulteriore
lettura.

Esaurito l*ordine del giorno, il Presidente scioglie l*as-
semblea alle ore ventidue e minuti quaranta.

Richiesto io notaio ho redatto questo verbale da me scritto
in parte a mano ed in parte dattiloscritto e da me letto in
assemblea al. comparente :dna lo conferma es con Ims si sotto-
scrive.

Occupa di due fogli quattro facciate e parte della quinta.
In originale firmati:

FRAND GENISOT Giovanni
Mario Enrico ROSSI, Notaio

††*†as†*¬a+a††

ÂLLEGP-.TO "Pi" I-`1.L REPERTORIO N. 2B.570_f3-U87

STATUTO “PLSSOCII-'ìZIONE TURISTICEL PRO LOCO DI CRSELLE T.SE”

ÀRT. 1 DENOMINFLZIONE E SEDE

l.l L'Associazione denominata “Puo Loco ch. Caselle T.se”,
costituita in forma pubblica con atto costitutivo in data l2
febbraio 1969, e ckfl_ 23 aprile 2001, con determinazione n.
79-93018/2001 del Dirigente del Servizio Attivita Turistiche
e Sportive della Provincia di Torino, iscritta all'Rlbo delle
Associazioni Turistiche Pro Loco.
l.2 L'Rssociazione ha sede in Caselle T.se.
ART, 2 COSTITUZIONE -' BMBITO TERRITORIPLLE DI ATTIVITÀ'

2.1 L'Associazione Turistica Pro Loco di Caselle T.se riu-
nisce jfii Rssociazione tutte lr: persone fisiche, (soci) che
intendono operare attivamente per favorire lo sviluppo turi-
stico, culturale, ambientale, sociale, storico, artistico e
sportivo del territorio del comune di Caselle T.se e favorire
il miglioramento della vita dei suoi residenti.
2.2 L'ässociazione Turistica Pro Loco di Caselle T.se è a-
partitica, non ha finalità di lucro ed i suoi soci operano a
favore della Hmdesima con il concetto del volontariato, se-
condo un ordinamento interno ispirato a principi di democra-
zia ed indirizzato ad ottenere i migliori risultati possibili
nellfambito dell'attivita di promozione ed utilità sociale.
2.3 L*nssociazione Turistica Pro loco ch. Caselle T.se puo



sviluppare la. sua attività attraverso rwlteplici iniziative
come ad esempio l'edizione e la pubblicazione di varia natu-
ra, fisse od in movimento, con mezzi tradizionali o elettro-
nici e la partecipazione o l'organizzazione (in Italia o
all'estero1 di eventi idonei. al raggiungimento <dell'oggetto
sociale.
2.4 L*Associazione Turistica Pro Loco di Caselle T.se ade-
risce all'U.N.P.L.I. (Unione Nazionale Pro Loco d' Italia) ed
al. Comitato Regionale delle Pro Imxx: del Piemonte, rmfl_ ri-

spetto dello statuto e delle normative U.N P.L.I_
ART. 3 OGGETTO SOCIALE

3.l Le finalità che lfšssociazione Turistica Pro Loco di
Caselle T.se ha come oggetto sociale sono:
al svolgere una fattiva opera per organizzare turisticamente
la località, proponendo alle_ Amministrazioni competenti il
miglioramento estetico della zona e tutte le iniziative atte
a tutelare e valorizzare le bellezze naturali, nonché il pa-
trimonio culturale, storico-monumentale ed ambientale;
bl promuovere ed organizzare, anche in collaborazione con gli
enti pubblici e/o privati, iniziative quali visite, escursio-
ni, convegni, spettacoli pubblici, mostre, festeggiamenti,
manifestazioni sportive, fiere enogastronomiche e/o di altro
genere, nonche iniziative di solidarietà sociale, recupero
ambientale, restauro e gestione di monumenti, etc- che servo-

*o |_l_ Srno ad attirare i turisti ed a rendere gradito il soggior-
~»__. '___ _' I __' ._¬ ":_~1 ¬¬_¬'--_ ¬__' ,_--.lo degli stessi e la odalita della :ita dei residenti,
c. sviluppare l'ospitalità e l'educazione turistica d'ambien-
te e la conoscenza globale del territorio;
dì stimolare il miglioramento dei servizi di accoglienza,
delle infrastrutture ea della ricettività alberghiera ed ex-
tralberghiera;
ci preoccuparsi del regolare svolgimento dei servizi locali
interessanti il turismo, svolgendo tutte quelle azioni atte a
garantirne la più larga funzionalità;
fl collaborare con gli organi competenti nella vigilanza sul-
la conduzione dei servizi pubblici e privati di interesse tu-
ristico, verificando soprattutto il rispetto delle tariffe e

proponendo, se del caso, le opportune modifiche;
g) curare l'informazione e lfaccoglienza dei turisti, anche

con l'apertura di appositi uffici;
hl promuovere e sviluppare attività nel settore sociale e del
volontariato a favore della popolazione di Caselle iproposte
turistiche specifiche per la terza età, progettazione e rea-
lizzazione di spazi sociali destinati all'educazione, alla
formazione, allo svago dei Hdnori, iniziative di coinvolgi-
mento delle varie componenti della comunità locale finalizza-
te anche all'eliminazione di eventuali sacche di emarginazio-

ne, organizzazione di itinerari turistico-didattici per grup-
pi scolastici, scambi da e per l'estero per favorire la cono-
scenza del territorio, la cultura del medesimo, anche ricol-

,/ “Ö _.--*"'“""
 /lr

bt -1-Ca -4Ji*
H'F F,_

 

.ff _.`*~'?;' "`\_ 2*\. - _ _-..;-._5.;'~:__` ru- ì

O

¬

/ ;--,«;,-_:f_-_ - 5;: _,
' "_ F '¬- |""- 1: -¬--_.-__`¬_»-JH ._..- :_-*/, firi. ___. .__|_L:____ _:__U
_-.- ~_ *- _ f -1 _-¬. 11:. ' J-

l __ J
H

un

._\{";rU;

'\I-'.I"""H-U-¬.-f"'_a"""¬¬'

(_`.".̀-""-"_?'l'l,1':'_,ç_¦š..'1_:'-_¢§_'

ggl',.-f"FT

`~\ .Xv '""”`**¬<å-¬.__`j_K _."'U-'|_ -1,1"' .-|:_~+ su-

,_,..-

_*
.r

F_. \ ¬._
_~.

'\.

`_/1.ø-f'“I1 -- ' _ -_ _- -- -_ -'-I - -=.n._., _"É'¬¦;'_`.-.-..__.__v - ---. _.›.._:___,\___;_{ .,____
'“-..'_7.:«-"` '-. - I

1-- -\.' ' ',_ __ -_ _. .J-' 1.M .___ Y. _ _
_ - _- ..__ .-.

" '“--. .- - _ '. _ -r _ .-.-- - -_ .-
.r' -.'- '. 1J" I'_- __ r...ƒr .\___, ihr : ___ r.___ 1

'›› 1 ,_»›
M”

"*“|^'v\:n4-..._-A-""""

_*-.ij-_'
__»__.f,;

s { '-››

~=.;:_::_- ---""_~.
1I-F'

-I'-¬\_'___. __.1"'' ,

.=-¢.

1H*,¢-gp-"=

.___`¬¬-_*-

.¬M"""¬ -'É
-_-›."~¬¬"'\'_~_fi_"p__“l`

J'

f



legando i_ valori del territorio ea della cultura locali con
quelli degli emigrati residenti all'estero);
i) aprire e gestire circoli per i soci.
ART. 4 I SOCI

4.1 I soci dell' Associazione Turistica Pro Loco di Caselle
T.se si distinguono in:
al soci ordinari
b) soci sostenitori
cj soci benemeriti

d) soci onorari.
4.2 Sono soci ordinari coloro che versano la quota di iscri-
zione annualmente stabilita dall'ässemblea. Possono essere i-
scritti come soci tutti i cittadini residenti nel comune ed
altresì coloro :nua per :motivazioni marie (villeggianti, ex
residenti, etc.) sono interessati all'attività dellfnssocia-
zione. '
4.3 Sono soci sostenitori coloro che, oltre alla quota
ordi- naria, erogano contribuzioni volontarie straordinarie.
4.4 Sono soci benemeriti le persone che vengono denominate
tali dal Consiglio Direttivo per meriti particolari acquisiti
a favore dell' Associazione.
4.5 Sono soci onorari j_ soci che *vengono «denominati tali
dall'fissemblea per particolari meriti acquisiti nella vita

dellfåssociazione.
4.6 Non e ammessa la categoria dei soci temporanei.
ERT. 5 DIRITTI E OBBLIGHI DEI SOCI

5.1 I soci. ordinari se sostenitori devono versare lui quota
associativa annuale; i soci benemeriti e onorari sono esenta-
ti dal pagamento della quota annuale.
5.2 Tutti i soci purché maggiorenni al momento dellfnssem-
blea hanno diritto:
a) di voto per eleggere gli organi direttivi della Pro Loco
b) di essere eletti alle cariche direttive della Pro Loco
c} di voto per lfapprovazione e le :modificazioni dello
Statuto della Pro Loco
d) a ricevere la tessera della Pro Loco
el a frequentare i locali dell'Associazione

f) ad ottenere eventuali facilitazioni in occasione di ma-
nifestazioni promosse e/o organizzate dalla Pro Loco

g} i soci Hdnorenni possono esercitare i diritti previsti
dai punti d), e) ed f}.
5.3 I soci hanno l'obbligo di:
a) rispettare lo Statuto ed i regolamenti della Pro Loco
b) versare nei termini la quota associativa
c} non operare in concorrenza con lfattività della Pro Lo-

co.
ART. 6 'AMMISSIONE E PERDITA.DELLA QUALIFICA DI SOCIO

6.1 Lfammissione di un nuovo socio viene decisa dal Consi-
glio Direttivo della Pro Loco a seguito del versamento della
quota associativa annuale.



6.2 La quota associativa e intrasmissibile e non rivaluta-
bile.
6.5 Lfesclusione di un socio viene decisa dal Consiglio Di-
rettivo della Pro Loco per dimissioni, per morosità, per in-
degnità cn qualora intervengano gravi Hmtivi relativamente a
comportamenti del socio che violano lo Statuto ed i regola-
menti della Pro Loco.

RRT. 7 ORGANI

7.1 Sono organi dellfnssociazione:

ël l'àssemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
cl il Presidente;
d) i vice Presidenti, il Segretario ed il Tesoriere;

È) il Collegio dei Revisori dei Conti;
fl il Collegio dei Probiviri (eventuale);

Q) il Presidente Onorario (eventuale).
RRT- B L'ASSEMBLEA DEI SOCI

6.l L'Assemblea rappresenta lfuniversalità dei soci e le sue
decisioni, prese in conformità alla legge ed al presente Sta-
tuto, obbligano i soci.
Ogni socio esprime 1n1 voto indipendentemente |dall'ammontare
della quota associativa versata. _
5-2 L'nssemblea lui il compito cü_ suggerire le direttive per

la realizzazione delle finalità sociali.

É-3 Pll'nssemblea prendono parte tutti i soci (quelli ordi-
nari e sostenitori debbono essere in regola con la quota so-
ciale dell*anno in cui si svolge l'nssemblea}.
Il socio impossibilitato ad intervenire allfnssemblea, puo
farsi rappresentare da un altro socio con delega scritta.
Ogni socio presente all'Assemblea puo rappresentare un solo
altro socio.
9.4 L'nssemblea e ordinaria o straordinaria.
L'nssemblea, sia ordinaria che straordinaria, êa presieduta
dal Presidente della Pro Loco (o in sua assenza dal Vice Pre-
sidente Vicario ci da altro vice Presidente), assistito dal
Segretario. In caso di assenza del Presidente {o di entrambi
i vice Presidenti), lfnssemblea elegge tra i soci presenti il
Presidanta dallfnggemblea; allo stesso modo l'nssemblea eleg-
gerà un Segretario, in caso di assenza del Segretario della
Pro Loco.
L'Rssemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene indetta

_dal Presidente della Pro Loco, previa deliberazione del Con-
fl.(D |.._|siglio Direttivo che ne stabilisce la :data se l'ordine

giorno, con avviso portato a conoscenza dei soci (in regola
con il versamento della quota avvenuto almeno 20 giorni prima
del giorno fissato per la convocazione dellfnssemblea stessa)
almeno IU5 giorni prima della data fissata mediante consegna
dellfavviso a mano o a mezzo posta.
L'àssemblea, sia ordinaria che straordinaria, e valida (salvo
guanto diversamente previsto nel presente Statuto), in prima
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convocazione, con la partecipazione di almeno la metà dei so-
ci e delibera con voto favorevole della metà più uno dei voti
espressi; in seconda convocazione, da indirsi almeno un
giorno dopo, 1'Assemblea e valida qualunque sia il numero dei
partecipanti e delibera con voto favorevole della metà più u-
no dei voti espressi.
6.5 Ifiàssemblea ordinaria e convocata almeno una volta

allfanno per .le decisioni CU. sua competenza; delibera sul
conto consuntivo dell'anno precedente, sulla formazione del

bilancio preventivo, sui programmi di attività e sulle propo-
ste del Consiglio Direttivo o dei soci.
8.6 L'åssemblea per l'approvazione dei jbilanci. deve: essere
convocata entro il. maggior ci minor termine: previsto dalla
legge in materia.
8.7 L'Assemblea straordinaria e convocata:
a) dal Presidente quando ne ravvisi la necessità;
b) dietro richiesta scritta della maggioranza dei componen-
ti del Consiglio Direttivo;
c) a seguito ch. richiesta sottoscritta chi almeno lui terzo
dei soci;
d) per le modifiche del presente Statuto;
e) per lo scioglimento della Pro Loco.
8.8 Le modifiche statutarie sono adottate dallfassemblea

straordinaria con la maggioranza dei due terzi dei voti vali-
di.
6.9 Delle riunioni assembleari as delle relative «delibera-
zioni dovrà essere redatto apposito verbale firmato dal Pre-
sidente e dal Segretario, consultabile da tutti i soci presso
la sede della Pro Loco. _
BRT. 9 IL CONSIGLIO DIRETTIVO

9.1 L'Assemblea, dopo aver fissato il numero, elegge tra i
soci i componenti del Consiglio Direttivo.

9_2 Il Consiglio Direttivo e composto da un numero di mem-
bri tale da assicurare una equilibrata rappresentatività de-
gli iscritti, che comunque non sia inferiore a cinque e non
superiore a ventuno unità.
9.3 I componenti del Consiglio Direttivo restano in carica

3 anni e sono rieleggibili.
9.4 Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno quattro volte

all'anno ed ogni qual volta lo ritenga opportuno il Presiden-
te, o a seguito di richiesta scritta di almeno due terzi dei
componenti del Consiglio stesso.
9.5 Il Consiglio Direttivo eletto nomina al suo interno il
Presidente, due vice Presidenti, il Segretario, il Tesoriere,
l'nlfiere e il responsabile della sede-
L'Alfiere ea il responsabile della sede possono anche essere
nominati, dal Consiglio Direttivo, fra j. soci in regola con
il tesseramento dellfanno iii cui si. svolge lfnssemblea; in
questo caso possono partecipare alle riunioni del Consiglio
Direttivo, ma non hanno diritto di voto.



 __ __

9.6 I Consiglieri che risultano dimissionari o assenti per
tre sedute consecutive, senza giustificazione motivata, ven-
gono dichiarati decaduti con deliberazione del Consiglio Di-
rettivo, il quale provvede alla surrogazione dei medesimi so-
stituendoli con i soci che, secondo i risultati delle elezio-
ni, seguono immediatamente i. membri eletti. Ei pari voti ha
diritto d'ingresso rmfl. Consiglio Direttivo il socio cms più

tempo iscritto con continuità all'Associazione. Se non vi so-
no più soci da utilizzare per la surroga, dovrà essere indet-

ta una nuova Assemblea elettiva per il rinnovo del Consiglio
Direttivo.

9-7 I1. Consiglio Ißirettivo decade :ms l*assemblea (Mai soci
non approva il rendiconto consuntivo economico e finanziario:
in questo caso il Presidente dovrà, entro un mese dalla pre-
detta assemblea, indire l'assemblea elettiva per lfelezione
di un nuovo Consiglio Direttivo.
9.8 Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza
effettiva della metà dei membri del Consiglio Direttivo ed il
voto favorevole della Hmggioranza dei presenti; in caso di
parità e determinante il voto del Presidente.
9.9 Il Consiglio fiDirettivo e investito ckfi. poteri per 111
gestione ordinaria de1l'associazione ed iii particolare gli
sono riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento del-

le finalità sociali, che non siano dalla legge o dal presente
Statuto riservate, iii modo tassativo, all'nssemblea. Spetta
inoltre al Consiglio Direttivo la gestione del patrimonio so-
ciale, la formazione del bilancio di previsione con il rela-
tivo programma di attuazione, la stesura del rendiconto eco-
nomico e finanziario consuntivo e la relazione sull'attività
svolta.
9.10 Il Consiglio Direttivo determina le quote sociali.
9.11 Le riunioni del Consiglio Direttivo sono pubbliche.
9.12 alla riunione del Consiglio Direttivo il Presidente puo
invitare persone :dm: sono interessate ai particolari aspetti
de11'attività della Pro lxxxn che possono partecipare senza
diritto di voto.

9.l3 Delle riunioni consiliari dovrà essere redatto apposito
verbale firmato dal Presidente e dal Segretario ed approvato
di volta in volta dal Consiglio stesso. I verbali sono con-

sultabili da tutti i soci presso la sede sociale.

ART. 10 IL PRESIDENTE

10.1 Il Presidente della Pro Locc› e eletto dal Consiglio
Direttivo nella sua prima riunione - convocata entro quindici
giorni dall'assemblea a cura del Consigliere che ha ottenuto
il maggior numeno di voti ed , a parità, dal Consigliere da
più tempo iscritto all'Associazione - con votazione a scruti-
nio segreto o in altro modo accettato all'unanimità dal Con-
siglio Direttivo.
10-2 Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo di
vigenza del Consiglio Direttivo. Puo essere riconfermato.
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La earica e gratuita. _

10.3 In caso di assenza o di impedimento temporaneo sara so-
stituito dal vice Presidente al quale il Consiglio Direttivo
na affidato le funzioni vicarie.
1 In caso di im.edimento definit vo *assenza s -er ore a- p si _ up i

L.11 EE -r I-r Il 5.1 1__sei mesi, non oi- _i`icata -` Consiglio Direttivol o dimis-
sioni verrà dichiarato decaduto dal Consiglio Direttivo che

provvederà all'elezione di un nuovo Presidente.
10.5 Il Presidente és il rappresentante legale de1l'Associa-

zione, na la responsabilità della sua amministrazione, la
rappresenta di fronte ai terzi ed in giudizio, convoca e pre-
siede il iìonsiglio Direttivo es lfnssemblea dei soci, ea re-
sponsabile della conservazione della documentazione contabile
della Pro Loco.
10.6 E' assistito dal Segretario.
10.7 Il Presidente puo essere revocato con deliberazione del
Consiglio Direttivo presa da almeno i 2f3 dei suoi componenti-
RRT. 11 VICE PRESIDENTI, SEGRETRRIO E TESORIERE

11.1 II vice Presidenti, ij. Segretario ed jd. Tesoriere sono
nominati dal Consiglio Direttivo al suo interno.
11.2 Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i
verbali delle relative riunioni, cura la conservazione della
documentazione riguardante la vita della Pro Loco, nonche la
regolare tenuta dei libri sociali, assicura 1'esecuzione del-
le deliberazioni. e provvede al normale funzionamento degli
uffici.
11.3 Il Tesoriere e responsabile, insieme al Presidente,
della tenuta della idonea documentazione contabile, dalla
quale risulta la gestione economica e finanziaria della Pro
Loco.
11.4 E* possibile affidare i due incarichi ad un solo consi-
gliere.
RRT- 12 IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

12.1 Il Collegio ckd. Revisori dei (Knud. e composto ch. tre
membri eletti, a votazione segreta, da1l'ässemblea dei soci.
l2.2 Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di e-
saminare periodicamente eni occasionalmente iJ1 qualsiasi. mo-
mento la contabilità sociale.
12.3 I Revisori dei Conti sono obbligatoriamente invitati

alle riunioni del Consiglio Direttivo ed in tal caso possono
esprimere la loro opinione sugli argomenti al1'ordine del
giorno, senza diritto di voto.
12.4 I Revisori dei Conti durano in carica 3 anni, ma deca-
dono in caso di decadenza del Consiglio Direttivo; sono rie-
leggibili.
ART. 13 IL COLLEGIO DEI PROBIVIRI {EVENTURLE)

13.1 Il Collegio dei Probiviri e composto di tre membri e-
letti, a votazione segreta, da11*Rssemblea dei soci.
13.2 Il Collegio dei Probiviri ha il compito di controllare
il rispetto delle norme statutarie e di giudicare nel caso di

_ ¬i _ †_-_ _-- _ --` _



controversia fra i soci. -

|__^. LA) Lt] Il Collegio dei Probiviri, puo affidare le risoluzioni
di controversie, che rmuìfiš in grado di decidere, al Collegio

dei Probiviri del Comitato Regionale U.N.P.L.I., ai sensi
delle norme dello Statuto Regionale U.N.P.L.I.
l3.4 I Probiviri durano iii carica 3 zuuü_ e non decadono in
caso di decadenza del Consiglio Direttivo; sono rieleggibili.

RRT. 14 IL PRESIDENTE ONORARIO (EVENTURLE)
l4-l Il Presidente Onorario puo essere nominato dall'Rssem-

blea dei soci per eccezionali meriti acquisiti in attivita a
favore della Pro Loco.
l4.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Con"
siglio Direttivo, incarichi di rappresentanza e di eventuali
contatti con altri Enti.
ART. 15 IL COMMISSÀRIO STRAORDINÀRIO

l5.l Il Comitato Regionale U.N.P.L.I. con motivato provvedi-
mento gnfi> decidere jJ_ commissariamento della Eüxn Loco, dopo
aver attentamente valutato la situazione, sentite le parti in
causa ed al solo fine di salvaguardare il patrimonio materia~
le nonche quello dei valori e dell'esperienza:
al su richiesta di almeno la meta più uno dei soci membri del
Consiglio Direttivo;
bl su richiesta di almeno la meta più uno dei soci;
cl in caso di inattività del Consiglio Direttivo;
:H in caso ch. irregolarità nella gestione della Pro Loco e
negli altri casi previsti dallo Statuto Regionale
dell'U.N.P.L.I.;

15.2 Il Commissario viene nominato dal Comitato Regionale
U.N.P.L.I. es deve entro :Hai mesi indire l'ässemblea per la
rielezione del Consiglio Direttivo.
ART. 16 ENTRATE E SPESE

l6.l Le risorse economiche con le quali la Pro Loco provvede
al funzionamenüa ed allo svolgimento della propria attività
sono:

ël quote e contributi dei soci;
b) eredita, donazioni, legati;
cl contributi dell'Unione Europea e di organismi interna-
zionali;
d} contributi dello Stato, delle Regioni, di Enti Locali,

di Enti o di Istituzioni Pubbliche, anche finalizzati al so-
stegno di specifici e documentati programmi realizzati
nell'ambito dei fini statutari;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzio~
nati;
fl proventi delle cessioni di beni e servizi agli associa-
ti e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attivita e-
conomiche di natura commerciale, artigianale o agricola,
svolte iii maniera ausiliaria e sussidiaria ea comunque fina-
lizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

gl erogazioni liberali dei soci e di terzi;



 

hl entrate derivanti da iniziative promozionali finalizza-
te al proprio finanziamento;
i} altre entrate compatibili con le finalità sociali
dell'associazionismo di promozione sociale.
16.2 Tutte le entrate ed i proventi dell'attività della Pro
Loco sono utilizzati e spesi per il raggiungimento delle fi-
nalità della stessa es non possono essere divisi e/o distri-
buiti (neppure in modo indiretto) ai soci.
16.3 Gli eventuali utili o avanzi di gestione della Pro Loco

devono essere reinvestiti a favore delle attività istituzio-
nali contemplate nel presente Statuto.
ART. 17 PRESTAZIONI DEI SOCI

l7.l La Pro Loco sm. avvale prevalentemente delle attività
prestate j11 forum. volontaria, libera es gratuita ckfl_ propri
Soci per il perseguimento dei fini istituzionali.
17.2 La Pro Loco puo, in caso di particolare necessità, as-
sumere lavoratori dipendenti cn avvalersi cü. prestazioni cü_
lavoro autonomo anche ricorrendo a propri soci.
l7.3 Tutte le cariche della Pro Loco sono di norma gratuite.
l7.4 Il Consiglio Direttivo ldelibera fa decide iii merito a.
quanto previsto dal. presente articolo se puo- prevedere dei
rimborsi delle spese documentate, sostenute dai soci o da
persone che hanno operato per lia Pro Loco nell'ambito delle
attività istituzionali.
l7-5 Nel caso :Hi cui la qualità della prestazione richieda
un livello non amatoriale, il Consiglio Direttivo puo affida-
re a professionisti (esterni o interni alla Pro Loco) mansio-
ni ero incarichi che potranno essere retribuiti a quotazioni
di mercato ea dietro presentazione.di regolare documentazione
fiscale.
ÀRT. 18 RENDICONTO CONSUNTIVO ECONOMICO FINÀNZIÀRIO

l8.l Il Consiglio Direttivo della Pro Loco deve predisporre
annualmente Lul rendiconto consuntivo economico se finanziario
che deve essere approvato dallfassemblea dei soci annualmen-
te, contestualmente all*approvazione del bilancio.
18.2 Tale rendiconto deve essere redatto seguendo i criteri
di cassa es di competenza, come previsto dalla legislazione
vigente in materia.
l8.3 Il rendiconto approvato dall'Assemblea sarà disponibile

per la visione presso la sede della Pro Loco.
RRT. 19 SCIOGLIMENTO

l9.l -Lfeventuale scioglimento dell'àssociazione sarà delibe-
rato dallfåssemblea straordinaria, appositamente- convocata,
con il voto favorevole di almeno i 3/4 degli associati.
19.2 In caso di scioglimento, dopo che si sarà provveduto al
saldo cü. tutte lie pendenze passive, li: somme eventualmente
restanti saranno devolute in favore di altre associazioni di
promozione sociale, con obbligo di essere utilizzate a fini
di utilità sociale.
l9.3 I beni, acquisiti con il concorso finanziario specifico



E prevalente di Enti Pubblici, saranno devoluti al comune nel
cui territorio la Pro Loco ha sede con obbligo di essere uti-
lizzati a fini di utilità sociale.
årt. 20 norme finali

2U.l Per tutto coi: che rmui e espressamente contemplato dal
Presente Statuto valgono le norme del Codice Civile-
20.2 Il. presente Statuto annulla_ e sostituisce quello at-
tualmente in vigore.
visto per inserzione:

FRRND GENISOT Giovanni
Mario Enrico ROSSI, Notaio
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Copia conforme all'originale firmato a norma di legge, rila-
sciata da me Dottor Mario Enrico ROSSI, Notaio in Torino, su
tre fogli.
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